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Art. 3 
(Definizioni) 

7. Gli “appalti pubblici di lavori” sono appalti pubblici aventi per oggetto l'esecuzione o, 
congiuntamente, la progettazione esecutiva e l'esecuzione, ovvero, previa acquisizione in sede di offerta del 
progetto definitivo, la progettazione esecutiva e l'esecuzione, relativamente a lavori o opere rientranti 
nell'allegato I, oppure, limitatamente alle ipotesi di cui alla parte II, titolo III, capo IV e di cui alla parte III, 
l'esecuzione, con qualsiasi mezzo, di un'opera rispondente alle esigenze specificate dalla stazione appaltante 
o dall'ente aggiudicatore, sulla base del progetto preliminare o definitivo posto a base di gara. 

8. I “lavori” comprendono le attività di costruzione, demolizione, recupero, ristrutturazione, restauro, 
manutenzione e completamento, di opere. Per “opera” si intende il risultato di un insieme di lavori, che di 
per sé esplichi una funzione economica o tecnica. Le opere comprendono sia quelle che sono il risultato di 
un insieme di lavori edilizi o di genio civile di cui all'allegato I, sia quelle di presidio e difesa ambientale e 
di ingegneria naturalistica. 

35. Il “profilo di committente” è il sito informatico di una stazione appaltante, su cui sono pubblicati gli 
atti e le informazioni previsti dal presente codice, nonché dall'allegato X, punto 2. Per i soggetti pubblici 
tenuti all'osservanza del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 il profilo di committente è istituito nel 
rispetto delle previsioni di tali atti legislativi e successive modificazioni, e delle relative norme di attuazione 
ed esecuzione. 

 
Art. 5 

(Regolamento e capitolati) 
5. Il regolamento, oltre alle materie per le quali è di volta in volta richiamato, detta le disposizioni di 

attuazione ed esecuzione del presente codice, quanto a: 
g) requisiti soggettivi, compresa la regolarità contributiva attestata dal documento unico di cui 

all'articolo 2 comma 2, del decreto legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 novembre 2002, n. 266 certificazioni di qualità, nonché qualificazione degli operatori economici, 
secondo i criteri stabiliti dal presente codice; 

s) collaudo e attività di supporto tecnico-amministrativo, ivi comprese le ipotesi di collaudo 
semplificato sulla base di apposite certificazioni di qualità, le ipotesi di collaudo in corso d'opera, i termini 
per il collaudo, le condizioni di incompatibilità dei collaudatori, i criteri di rotazione negli incarichi, i 
relativi compensi, i requisiti professionali secondo le caratteristiche dei lavori; 

s bis) tutela dei lavoratori. 
 

Art. 7 
(Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture) 

3. L'Osservatorio, in collaborazione con il CNIPA, opera mediante procedure informatiche, sulla base di 
apposite convenzioni, anche attraverso collegamento con gli analoghi sistemi della Ragioneria generale 
dello Stato, del Ministero del lavoro e della previdenza sociale e degli altri Ministeri interessati, dell'Istituto 
nazionale di statistica (ISTAT), dell'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), dell'Istituto 
nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), delle regioni, dell'Unione province 
d'Italia (UPI), dell'Associazione nazionale comuni italiani (ANCI), delle camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura e delle casse edili, della CONSIP. 

5. Al fine della determinazione dei costi standardizzati di cui al comma 4, lettera c), 
l'ISTAT,avvalendosi, ove necessario, delle Camere di commercio, cura la rilevazione e la elaborazione dei 



prezzi di mercato dei principali beni e servizi acquisiti dalle amministrazioni aggiudicatrici, provvedendo 
alla comparazione, su base statistica, tra questi ultimi e i prezzi di mercato. Gli elenchi dei prezzi rilevati 
sono pubblicati nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana, con cadenza almeno semestrale, entro il 
30 giugno e il 31 dicembre. Per i prodotti e servizi informatici, laddove la natura delle prestazioni consenta 
la rilevazione di prezzi di mercato, dette rilevazioni sono operate dall'ISTAT di concerto con il Centro 
nazionale per l'informatica nella pubblica amministrazione di cui al decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 
39. 

5 bis. Nella determinazione dei costi standardizzati di cui al comma 4, lettere b) e c), si tiene conto del 
costo del lavoro determinato dal Ministero del lavoro e della previdenza sociale, secondo quantoprevisto 
dall'articolo 87, comma 2, lettera g). 

 
Art. 8 

(Disposizioni in materia di organizzazione e di personale dell'Autorità e norme finanziarie) 
Le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori sono tenuti a comunicare all'Osservatorio, per contratti di 

importo superiore a 150.000 euro: a) entro trenta giorni dalla data dell'aggiudicazione definitiva o di 
definizione della procedura negoziata, i dati concernenti il contenuto dei bandi, dei verbali di gara, i soggetti 
invitati, l'importo di aggiudicazione, il nominativo dell'affidatario e del progettista; 

 
Art. 9 

(Sportello dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture) 
2. Le informazioni possono essere fornite anche per via telematica in conformità alle norme vigenti che 

disciplinano l'uso delle tecnologie informatiche da parte delle amministrazioni aggiudicatrici. Per i soggetti 
pubblici tenuti all'osservanza del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (codice dell'amministrazione 
digitale), il funzionamento telematico dello sportello è disciplinato nel rispetto delle previsioni di tali atti 
legislativi e successive modificazioni, e delle relative norme di attuazione ed esecuzione. 

 
Art. 10 

(Responsabile delle procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture) 

5. Il responsabile del procedimento deve possedere titolo di studio e competenza adeguati in relazione ai 
compiti per cui è nominato. Per i lavori e servizi attinenti all'ingegneria e all'architettura deve essere un 
tecnico. Per le amministrazioni aggiudicatrici deve essere un dipendente di ruolo. In caso di accertata 
carenza di dipendenti di ruolo in possesso di professionalità adeguate, le amministrazioni aggiudicatrici 
nominano il responsabile del procedimento tra i propri dipendenti in servizio. 

 
Art. 11 

(Fasi delle procedure di affidamento) 
9. Divenuta efficace l'aggiudicazione definitiva, e fatto salvo l'esercizio dei poteri di autotutela nei casi 

consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di appalto o di concessione ha luogo entro il 
termine di sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell'invito ad offrire, ovvero l'ipotesi 
di differimento espressamente concordata con l'aggiudicatario. Se la stipulazione del contratto non avviene 
nel termine fissato, ovvero il controllo di cui all'articolo 12, comma 3, non avviene nel termine ivi previsto, 
l'aggiudicatario può, mediante atto notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere 
dal contratto. All'aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali 
documentate. Nel caso di lavori, se è intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, e nel caso di 
servizi e forniture, se si è dato avvio all'esecuzione del contratto in via di urgenza, l'aggiudicatario ha diritto 
al rimborso delle spese sostenute per l'esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi comprese 
quelle per opere provvisionali. 



13. Il contratto è stipulato mediante atto pubblico notarile, o mediante forma pubblica amministrativa a 
cura dell'ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice, ovvero mediante scrittura privata, nonché in 
forma elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante. 

13 bis. In caso di esercizio del potere di autotutela ovvero di annullamento dell'aggiudicazione, se il 
contratto è stato già stipulato, lo stesso è inefficace e si procede con le modalità previste all'articolo 140. 

 
Art. 26 

(Contratti di sponsorizzazione) 
1. Ai contratti di sponsorizzazione e ai contratti a questi assimilabili, di cui siano parte 

un'amministrazione aggiudicatrice o altro ente aggiudicatore e uno sponsor che non sia un'amministrazione 
aggiudicatrice o altro ente aggiudicatore, aventi ad oggetto i lavori di cui all'allegato I, nonché gli interventi 
di restauro e manutenzione di beni mobili e delle superfici decorate di beni architettonici sottoposti a tutela 
ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 ovvero i servizi di cui all'allegato II, ovvero le 
forniture disciplinate dal presente codice, quando i lavori, i servizi, le forniture sono acquisiti o realizzati a 
cura e a spese dello sponsor, si applicano i principi del Trattato per la scelta dello sponsor nonché le 
disposizioni in materia di requisiti di qualificazione dei progettisti e degli esecutori del contratto. 

 
Art. 32 

(Amministrazioni aggiudicatrici e altri soggetti aggiudicatori) 
1. Salvo quanto dispongono il comma 2 e il comma 3, le norme del presente titolo, nonché quelle della 

parte I, IV e V, si applicano in relazione ai seguenti contratti, di importo pari o superiore alle soglie di cui 
all'articolo 28: 
g) lavori pubblici da realizzarsi da parte dei soggetti privati, titolari di permesso di costruire, che assumono 
in via diretta l'esecuzione delle opere di urbanizzazione a scomputo totale o parziale del contribuito previsto 
per il rilascio del permesso, ai sensi dell'articolo 16 comma 2, decreto del Presidente della Repubblica 6 
giugno 2001, n. 380 e dell'articolo 28 comma 5 della legge 17 agosto 1942, n. 1150. L'amministrazione che 
rilascia il permesso di costruire può prevedere che, in relazione alla realizzazione delle opere di 
urbanizzazione, il titolare del permesso di costruire assuma la veste di promotore, presentando 
all'amministrazione medesima, entro novanta giorni dal rilascio del permesso di costruire, la progettazione 
preliminare delle opere. All'esito della gara bandita ed effettuata dall'amministrazione che rilascia il 
permesso di costruire sulla base della progettazione presentata, il promotore può esercitare, purché 
espressamente previsto nel bando di gara, diritto di prelazione nei confronti dell'aggiudicatario, entro 
quindici giorni dalla aggiudicazione, corrispondendo all'aggiudicatario il 3% del valore dell'appalto 
aggiudicato; 

 
Art. 36 

(Consorzi stabili) 
3. Comma soppresso. 
5. I consorzi stabili sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio 

concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso 
di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto 
si applica l'articolo 353 del codice penale. E' vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile. 

7. Il consorzio stabile si qualifica sulla base delle qualificazioni possedute dalle singole imprese 
consorziate. Per i lavori la qualificazione è acquisita con riferimento ad una determinata categoria di opere 
generali o specialistiche per la classifica corrispondente alla somma di quelle possedute dalle imprese 
consorziate. Per la qualificazione alla classifica di importo illimitato, è in ogni caso necessario che almeno 
una tra le imprese consorziate già possieda tale qualificazione ovvero che tra le imprese consorziate ve ne 
siano almeno una con qualificazione per classifica VII e almeno due con classifica V o superiore, ovvero 
che tra le imprese consorziate ve ne siano almeno tre con qualificazione per classifica VI. Per la 
qualificazione per prestazioni di progettazione e costruzione, nonché per la fruizione dei meccanismi 



premiali di cui all'articolo 40, comma 7, è in ogni caso sufficiente che i corrispondenti requisiti siano 
posseduti da almeno una delle imprese consorziate. Qualora la somma delle classifiche delle imprese 
consorziate non coincida con una delle classifiche di cui al regolamento, la qualificazione è acquisita nella 
classifica immediatamente inferiore o in quella immediatamente superiore alla somma delle classifiche 
possedute dalle imprese consorziate, a seconda che tale somma si collochi rispettivamente al di sotto, 
ovvero al di sopra o alla pari della metà dell'intervallo tra le due classifiche. 

 
Art. 37 

(Raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di concorrenti) 
7. È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia 
partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. I consorzi di cui 
all'articolo 34, comma 1, lettere b), sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il 
consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima 
gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato. 

18. In caso di fallimento del mandatario ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, in caso di 
morte, interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero nei casi previsti dalla normativa 
antimafia, la stazione appaltante può proseguire il rapporto di appalto con altro operatore economico che sia 
costituito mandatario nei modi previsti dal presente codice purché abbia i requisiti di qualificazione 
adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora da eseguire; non sussistendo tali condizioni la stazione 
appaltante può recedere dall'appalto. 

19. In caso di fallimento di uno dei mandanti ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, in 
caso di morte, interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero nei casi previsti dalla 
normativa antimafia, il mandatario, ove non indichi altro operatore economico subentrante che sia in 
possesso dei prescritti requisiti di idoneità, è tenuto alla esecuzione, direttamente o a mezzo degli altri 
mandanti, purché questi abbiano i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora 
da eseguire. 

 
Art. 38 

(Requisiti di ordine generale) 
1. Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure di affidamento delle concessioni e degli appalti di 

lavori, forniture e servizi, né possono essere affidatari di subappalti, e non possono stipulare i relativi 
contratti i soggetti: 

m) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del 
decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione, comprese le sanzioni di cui all'articolo 36 bis del decreto legge 4 luglio 2006, n. 
223, convertito con legge 4 agosto 2006, n. 248. 

m bis) nei cui confronti sia stata applicata la sospensione o la revoca dell'attestazione SOA da parte 
dell'Autorità per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci. 

 
Art. 40 

(Qualificazione per eseguire lavori pubblici) 
3. Il sistema di qualificazione è attuato da organismi di diritto privato di attestazione, appositamente 

autorizzati dall'Autorità, sentita un'apposita commissione consultiva istituita presso l'Autorità medesima. 
Alle spese di finanziamento della commissione consultiva si provvede a carico del bilancio dell'Autorità, 
nei limiti delle risorse disponibili. L'attività di attestazione è esercitata nel rispetto del principio di 
indipendenza di giudizio, garantendo l''assenza di qualunque interesse commerciale o finanziario che possa 
determinare comportamenti non imparziali o discriminatori. Le SOA nell'esercizio dell'attività di 
attestazione per gli esecutori di lavori pubblici svolgono funzioni di natura pubblicistica. Le attestazioni 
dalle stesse rilasciate costituiscono atto pubblico. Prima del rilascio delle attestazioni, le SOA verificano 



tutti i requisiti dell'impresa richiedente. Agli organismi di attestazione è demandato il compito di attestare 
l'esistenza nei soggetti qualificati di: b) requisiti di ordine generale nonché tecnico-organizzativi ed 
economico-finanziari conformi alle disposizioni comunitarie in materia di qualificazione. Tra i requisiti 
tecnico – organizzativi rientrano i certificati rilasciati alle imprese esecutrici dei lavori pubblici da parte 
delle stazioni appaltanti. Gli organismi di attestazione acquisiscono detti certificati unicamente 
dall'Osservatorio, anche tramite le sezioni regionali, cui sono trasmessi, in copia, dalle stazioni appaltanti. 

4. Il regolamento definisce in particolare: c) le modalità di attestazione dell'esistenza nei soggetti 
qualificati della certificazione del sistema di qualità, di cui al comma 3, lettera a), e dei requisiti di cui al 
comma 3, lettera b), nonché le modalità per l'eventuale verifica annuale dei predetti requisiti relativamente 
ai dati di bilancio; f) le modalità di verifica della qualificazione; la durata dell'efficacia della qualificazione 
è di cinque anni, con verifica entro il terzo anno del mantenimento dei requisiti di ordine generale nonché 
dei requisiti di capacità strutturale da indicare nel regolamento; la verifica di mantenimento sarà tariffata 
proporzionalmente alla tariffa di attestazione in misura non superiore ai tre quinti della stessa; f bis) le 
modalità per il coordinamento delle competenze in materia di vigilanza sull'attività degli organismi di 
attestazione avvalendosi delle strutture e delle risorse già a disposizione per tale finalità e senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica; g) la previsione di sanzioni pecuniarie e interdittive, fino alla 
revoca dell'autorizzazione, per le irregolarità, le illegittimità e le illegalità commesse dalle SOA nel rilascio 
delle attestazioni, nonché in caso di inerzia delle stesse a seguito di richiesta di informazioni ed atti attinenti 
l'esercizio della funzione di vigilanza da parte dell'Autorità, secondo un criterio di proporzionalità e nel 
rispetto del principio del contraddittorio; 

7. Le imprese alle quali venga rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della 
serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione di sistema di qualità 
conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, usufruiscono del beneficio che la cauzione e la 
garanzia fideiussoria, previste rispettivamente dall'articolo 75 e dall'articolo 113, comma 1, sono ridotte, per 
le imprese certificate, del 50 per cento. 

9. Le attestazioni rilasciate dalle SOA devono indicare espressamente le referenze che hanno permesso 
il rilascio dell'attestazione e i dati da esse risultanti non possono essere contestati immotivatamente. 

9 bis. Le SOA sono responsabili della conservazione della documentazione e degli atti utilizzati per il 
rilascio delle attestazioni; le SOA sono altresì tenute a rendere disponibile la documentazione e gli atti ai 
soggetti indicati nel regolamento, anche in caso di sospensione o revoca dell'autorizzazione all'esercizio 
dell'attività di attestazione; in caso di inadempienza o negligenza, si applicano le sanzioni amministrative 
pecuniarie previste dall'articolo 6, comma 11. 

9 ter. Le SOA hanno l'obbligo di revocare l'attestazione di qualificazione qualora accertino che la stessa 
sia stata rilasciata in carenza dei requisiti prescritti dal regolamento, ovvero che sia venuto meno il possesso 
dei predetti requisiti; in caso di inadempienza l'Autorità procede a revocare alla SOA l'autorizzazione 
all'esercizio dell'attività di attestazione. 

 
Art. 48 

(Controlli sul possesso dei requisiti) 
1. Le stazioni appaltanti prima di procedere all'apertura delle buste delle offerte presentate, richiedono 

ad un numero di offerenti non inferiore al 10 per cento delle offerte presentate, arrotondato all'unità 
superiore, scelti con sorteggio pubblico, di comprovare, entro dieci giorni dalla data della richiesta 
medesima, il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa, 
eventualmente richiesti nel bando di gara, presentando la documentazione indicata in detto bando o nella 
lettera di invito. Quando tale prova non sia fornita, ovvero non confermi le dichiarazioni contenute nella 
domanda di partecipazione o nell'offerta, le stazioni appaltanti procedono all'esclusione del concorrente 
dalla gara, all'escussione della relativa cauzione provvisoria e alla segnalazione del fatto all'Autorità, anche 
tramite le sezioni regionali dell'Osservatorio, per i provvedimenti di cui all'art. 6 comma 

11. L'Autorità dispone altresì la sospensione da uno a dodici mesi dalla partecipazione alle procedure di 
affidamento. 



 
Art. 49 

(Capacità economico, finanziaria, tecnica e professionale di altri soggetti) 
1. In attuazione degli articoli 47, 48 e 52 della direttiva 2004/18/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio e degli articoli 53 e 54 della direttiva 2004/17/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, è 
consentito fare affidamento sulle capacità di altri soggetti per l'aggiudicazione di contratti relativi a lavori, 
forniture e servizi, ai sensi delle disposizioni di cui agli articoli 36, 37 e 118 del codice, con riferimento 
rispettivamente ai consorzi stabili, ai raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di concorrenti, e al 
subappalto e nolo, nonché del codice civile con riferimento all'affitto di azienda. 

 
Art. 50 

(Avvalimento nel caso di operatività di sistemi di attestazione o di sistemi di qualificazione) 
Articolo abrogato. 

 
Art. 54 

(Procedure per l'individuazione degli offerenti) 
4. Nei casi e alle condizioni specifiche espressamente previste, le stazioni appaltanti possono 

aggiudicare i contratti pubblici mediante una procedura negoziata, con o senza pubblicazione del bando di 
gara. 

 
Art. 55 

(Procedure aperte e ristrette) 
6. Nelle procedure ristrette gli operatori economici presentano la richiesta di invito nel rispetto delle 

modalità e dei termini fissati dal bando di gara e, successivamente, le proprie offerte nel rispetto delle 
modalità e dei termini fissati nella lettera – invito. Alle procedure ristrette sono invitati tutti i soggetti che ne 
abbiano fatto richiesta e che siano in possesso dei requisiti di qualificazione previsti dal bando, salvo quanto 
previsto dall'articolo 62 e dall'articolo 177.  

 
Art. 56 

(Procedura negoziata previa pubblicazione di un bando di gara) 
b) lettera soppressa; 
c) lettera soppressa; 
 

Art. 57 
(Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara) 

5. Nei contratti pubblici relativi a lavori e negli appalti pubblici relativi a servizi, la procedura del 
presente articolo è, inoltre, consentita: 

b) per nuovi servizi consistenti nella ripetizione di servizi analoghi già affidati all'operatore economico 
aggiudicatario del contratto iniziale dalla medesima stazione appaltante, a condizione che tali servizi siano 
conformi a un progetto di base e che tale progetto sia stato oggetto di un primo contratto aggiudicato 
secondo una procedura aperta o ristretta; in questa ipotesi la possibilità del ricorso alla procedura negoziata 
senza bando è consentita solo nei tre anni successivi alla stipulazione del contratto iniziale, e deve essere 
indicata nel bando del contratto originario; l'importo complessivo stimato dei servizi successivi è computato 
per la determinazione del valore globale del contratto, ai fini delle soglie di cui all'articolo 28. 

 
Art. 58 

(Dialogo competitivo) 
1. Nel caso di appalti particolarmente complessi, qualora ritengano che il ricorso alla procedura aperta o 

ristretta non permetta l'aggiudicazione dell'appalto, le stazioni appaltanti possono avvalersi del dialogo 
competitivo conformemente al presente articolo. Il ricorso al dialogo competitivo per lavori, ad esclusione 



dei lavori di cui alla parte II, titolo III, capo IV, è consentito previo parere del Consiglio Superiore dei 
lavori pubblici. 

5. Le stazioni appaltanti pubblicano un bando di gara conformemente all'articolo 64 in cui rendono noti 
le loro necessità o obiettivi, che definiscono nel bando stesso o in un documento descrittivo che costituisce 
parte integrante del bando, nei quali sono altresì indicati, ove possibile, i requisiti di ammissione al dialogo 
competitivo, individuati tra quelli pertinenti previsti dagli articoli da 34 a 46, i criteri di valutazione delle 
offerte di cui all'articolo 83, comma 2 e il termine entro il quale gli interessati possono presentare istanza di 
partecipazione alla procedura. 

13. Prima della presentazione delle offerte, nel rispetto del principi di concorrenza e non 
discriminazione, le stazioni appaltanti indicano, ove non previsti nel bando, requisiti necessari per la 
presentazione delle offerte nonché specificano i criteri di valutazione di cui all'articolo 83, comma 2, 
indicati nel bando o nel documento descrittivo in relazione alle peculiarità della soluzione o delle soluzioni 
individuate ai sensi del comma 10. 

 
Art. 59 

(Accordi quadro) 
1. Le stazioni appaltanti possono concludere accordi quadro. Per i lavori, gli accordi quadro sono 

ammessi esclusivamente in relazione ai lavori di manutenzione. Gli accordi quadro non sono ammessi per 
la progettazione e per gli altri servizi di natura intellettuale. 

 
Art. 65 

(Avviso sui risultati della procedura di affidamento) 
1. Le stazioni appaltanti che hanno aggiudicato un contratto pubblico o concluso un accordo quadro 

inviano un avviso secondo le modalità di pubblicazione di cui all'articolo 66, conforme all'allegato IX A, 
punto 5, relativo ai risultati della procedura di aggiudicazione, entro quarantotto giorni dall'aggiudicazione 
del contratto o dalla conclusione dell'accordo quadro. 

 
Art. 66 

(Modalità di pubblicazione degli avvisi e dei bandi) 
7. Gli avvisi e i bandi sono altresì pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – serie 

speciale relativa ai contratti pubblici, sul “profilo di committente” della stazione appaltante, e, non oltre due 
giorni lavorativi dopo, sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di cui al decreto 
del Ministro dei lavori pubblici 6 aprile 2001, n. 20, e sul sito informatico presso l'Osservatorio, con 
l'indicazione degli estremi di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. Gli avvisi e i bandi sono altresì 
pubblicati, dopo dodici giorni dalla trasmissione alla Commissione, ovvero dopo cinque giorni da detta 
trasmissione in caso di procedure urgenti di cui all'articolo 70, comma 11, per estratto su almeno due dei 
principali quotidiani a diffusione nazionale e su almeno due a maggiore diffusione locale nel luogo ove si 
eseguono i contratti. La pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana viene effettuata 
entro il sesto giorno feriale successivo a quello del ricevimento della documentazione da parte dell'Ufficio 
inserzioni dell'Istituto poligrafico e zecca dello Stato. 

 
Art. 73 

(Forma e contenuto delle domande di partecipazione) 
4. La prescrizione dell'utilizzo di moduli predisposti dalle stazioni appaltanti per la presentazione delle 

domande non può essere imposta a pena di esclusione. 
 

Art. 74 
(Forma e contenuto delle offerte) 

3. Il mancato utilizzo di moduli predisposti dalle stazioni appaltanti per la presentazione delle offerte 
non costituisce causa di esclusione. 



 
Art. 77 

(Regole applicabili alle comunicazioni) 
5. Quando le stazioni appaltanti chiedano o acconsentano alle comunicazioni per via elettronica, gli 

strumenti da utilizzare per comunicare per via elettronica, nonché le relative caratteristiche tecniche, devono 
essere di carattere non discriminatorio, comunemente disponibili al pubblico e compatibili con i prodotti 
della tecnologia dell'informazione e della comunicazione generalmente in uso. Le stazioni appaltanti che 
siano soggetti tenuti all'osservanza del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (codice dell'amministrazione 
digitale), operano nel rispetto delle previsioni di tali atti legislativi e successive modificazioni, e delle 
relative norme di attuazione ed esecuzione. In particolare, gli scambi di comunicazioni tra amministrazioni 
aggiudicatrici e operatori economici deve avvenire tramite posta elettronica certificata, ai sensi dell'articolo 
48 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, del decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 
2005, n. 68 e del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

 
Art. 79 

(Informazioni circa i mancati inviti, le esclusioni e le aggiudicazioni) 
2. Le stazioni appaltanti inoltre comunicano al termine della procedura di gara con l'aggiudicazione 

definitiva: 
a) ad ogni candidato escluso i motivi del rigetto della candidatura; 
b) ad ogni offerente escluso i motivi del rigetto della sua offerta, inclusi, per i casi di cui all'articolo 68, 

commi 4 e 7, i motivi della decisione di non equivalenza o della decisione secondo cui i lavori, le forniture 
o i servizi non sono conformi alle prestazioni o ai requisiti funzionali; 

c) ad ogni offerente che abbia presentato un'offerta selezionabile, le caratteristiche e i vantaggi 
dell'offerta selezionata e il nome dell'offerente cui è stato aggiudicato il contratto o delle parti dell'accordo 
quadro. 

3. Le informazioni di cui al comma 1 e di cui al comma 2 sono fornite: a) su richiesta scritta della parte 
interessata da presentarsi successivamente al termine della procedura di gara con l'aggiudicazione 
definitiva; 

b) per iscritto; 
c) il prima possibile e comunque non oltre quindici giorni dalla ricezione della domanda scritta. 
5. Le stazioni appaltanti, all'atto della aggiudicazione definitiva, ne inviano comunicazione ai 

concorrenti non aggiudicatari, entro cinque giorni dalla stessa. 
 

Art. 84 
(Commissione giudicatrice nel caso di aggiudicazione con il criterio dell'offerta economicamente 

più vantaggiosa) 
3. La commissione è presieduta di norma da un dirigente della stazione appaltante e, in caso di 

mancanza in organico, da un funzionario della stazione appaltante incaricato di funzioni apicali nominato 
dall'organo competente. 

 
Art. 87 

(Criteri di verifica delle offerte anormalmente basse) 
4. Non sono ammesse giustificazioni in relazione agli oneri di sicurezza in conformità all'articolo 131, 

nonché al piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 12 decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 
494 e alla relativa stima dei costi conforme all'articolo 7 d.P.R. 3 luglio 2003, n. 222. In relazione a servizi e 
forniture, nella valutazione dell'anomalia la stazione appaltante tiene conto dei costi relativi alla sicurezza, 
che devono essere specificamente indicati nell'offerta e risultare congrui rispetto all'entità e alle 
caratteristiche dei servizi o delle forniture. 

 
Art. 89 



(Strumenti di rilevazione della congruità dei prezzi) 
2. Salvo quanto previsto dall'articolo 26 comma 3, legge 23 dicembre 1999, n. 488, a fini di 

orientamento le stazioni appaltanti prendono in considerazione i costi standardizzati determinati 
dall'Osservatorio ai sensi dell'articolo 7, gli elenchi prezzi del Genio civile, nonché listini e prezziari di 
beni, lavori, servizi, normalmente in uso nel luogo di esecuzione del contratto, eventuali rilevazioni 
statistiche e ogni altro elemento di conoscenza. 

 
Art. 92 

(Corrispettivi e incentivi per la progettazione) 
6. Il trenta per cento della tariffa professionale relativa alla redazione di un atto di pianificazione 

comunque denominato è ripartito, con le modalità e i criteri previsti nel regolamento di cui al comma 5 tra i 
dipendenti dell'amministrazione aggiudicatrice che lo abbiano redatto. 

 
Art. 98 

(Effetti dell'approvazione dei progetti ai fini urbanistici ed espropriativi) 
1. Restano ferme le norme vigenti di cui agli articoli 12 e 19 del decreto del Presidente della Repubblica 

8 giugno 2001, n. 327 che stabiliscono gli effetti dell'approvazione dei progetti ai fini urbanistici ed 
espropriativi. 

 
Art. 102 

(Bandi e avvisi) 
3. Le stazioni appaltanti possono applicare le disposizioni di cui all'articolo 66, comma 15. 
 

Art. 110 
(Concorsi sotto soglia) 

1. I concorsi di progettazione e i concorsi di idee di importo inferiore alla soglia comunitaria devono 
essere espletati nel rispetto dei principi del Trattato in tema di trasparenza, parità di trattamento, non 
discriminazione e proporzionalità con la procedura di cui all'articolo 91, comma 2. 

 
Art. 112 

(Verifica della progettazione prima dell'inizio dei lavori) 
3. Al fine di accertare l'unità progettuale, il responsabile del procedimento, nei modi disciplinati dal 

regolamento, prima dell'approvazione del progetto e in contraddittorio con il progettista, verifica la 
conformità del progetto esecutivo o definitivo rispettivamente, al progetto definitivo o preliminare. Al 
contraddittorio partecipa anche il progettista autore del progetto posto a base della gara, che si esprime in 
ordine a tale conformità. 

 
Art. 113 

(Garanzie di esecuzione e coperture assicurative) 
2. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1, prevista con le modalità di cui all'articolo 75, comma 3 

deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la 
rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957 comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia 
medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

 
Art. 118 

(Subappalto e attività che non costituiscono subappalto) 
11. Per i lavori, ai fini del presente articolo, è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad 

oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in 
opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni 
affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del 



personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare. Il subappaltatore non può 
subappaltare a sua volta le prestazioni salvo che per la fornitura con posa in opera di impianti e di strutture 
speciali da individuare con il regolamento; in tali casi il fornitore o subappaltatore, per la posa in opera o il 
montaggio, può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al 
comma 2, numero 4). È fatto obbligo all'affidatario di comunicare alla stazione appaltante, per tutti i sub-
contratti stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del contratto, l'oggetto 
del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

 
Art. 122 

(Disciplina specifica per i contratti di lavori pubblici sotto soglia) 
5. Gli avvisi di cui al comma 3 ed i bandi relativi a contratti di importo pari o superiore a 

cinquecentomila euro sono pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – serie speciale 
relativa ai contratti pubblici, sul “profilo di committente” della stazione appaltante, e, non oltre due giorni 
lavorativi dopo, sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di cui al decreto del 
Ministro dei lavori pubblici 6 aprile 2001, n. 20 e sul sito informatico presso l'Osservatorio, con 
l'indicazione degli estremi di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. Gli avvisi e i bandi sono altresì 
pubblicati, non oltre cinque giorni lavorativi dopo la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, per estratto, a 
scelta della stazione appaltante, su almeno uno dei principali quotidiani a diffusione nazionale ovvero su 
almeno uno dei quotidiani a maggiore diffusione locale nel luogo ove si eseguono i lavori. I bandi e gli 
avvisi di cui al comma 3 relativi a contratti di importo inferiore a cinquecentomila euro sono pubblicati 
nell'albo pretorio del Comune ove si eseguono i lavori e nell'albo della stazione appaltante; gli effetti 
giuridici connessi alla pubblicazione decorrono dalla pubblicazione nell'albo pretorio del Comune. Si 
applica, comunque, quanto previsto dall'articolo 66, comma 15, nonché comma 7, terzo periodo. 

 
Art. 124 

(Appalti di servizi e forniture sotto soglia) 
3. Le stazioni appaltanti pubblicano l'avviso sui risultati della procedura di affidamento sui siti 

informatici di cui all'articolo 66, comma 7. 
5. I bandi sono pubblicati sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana – serie speciale contratti 

pubblici, sui siti informatici di cui all'articolo 66, comma 7, con le modalità ivi previste, e nell'albo della 
stazione appaltante. Gli effetti giuridici connessi alla pubblicità decorrono dalla pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale. Si applica, comunque, quanto previsto dall'articolo 66, comma 15, nonché comma 7, terzo 
periodo. 

 
Art. 135 

(Risoluzione del contratto per reati accertati e per revoca dell'attestazione di qualificazione) 
1. Fermo quanto previsto da altre disposizioni di legge, qualora nei confronti dell'appaltatore sia 

intervenuta l'emanazione di un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure di 
prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, ovvero sia intervenuta sentenza di 
condanna passata in giudicato per frodi nei riguardi della stazione appaltante, di subappaltatori, di fornitori, 
di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori, nonché per violazione degli obblighi attinenti 
alla sicurezza sul lavoro, il responsabile del procedimento valuta, in relazione allo stato dei lavori e alle 
eventuali conseguenze nei riguardi delle finalità dell'intervento, l'opportunità di procedere alla risoluzione 
del contratto. 

1 bis. Qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la revoca dell'attestazione di qualificazione, 
la stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto. 

2. Nel caso di risoluzione, l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento dei lavori regolarmente eseguiti, 
decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. Si applicano altresì le 
disposizioni di cui all'articolo 140. 

 



Art. 142 
(Ambito di applicazione e disciplina applicabile) 

1. Il presente capo disciplina le concessioni di lavori pubblici e gli appalti di lavori affidati dai 
concessionari di lavori pubblici. 

4. I concessionari di lavori pubblici che non sono amministrazioni aggiudicatrici, per gli appalti di 
lavori affidati a terzi sono tenuti all'osservanza della sezione IV del presente capo. Si applicano, in tale 
ipotesi, in quanto compatibili, le disposizioni della parte I, parte IV, parte V, nonché le norme della parte II, 
titolo I e titolo II, in tema di pubblicità dei bandi, termini delle procedure, requisiti generali e qualificazione 
degli operatori economici, subappalto, progettazione, collaudo, piani di sicurezza, che non siano 
specificamente derogate dalla sezione IV del presente capo. 

 
Art. 144 

(Procedure di affidamento e pubblicazione del bando relativo alle concessioni di lavori pubblici) 
4. Alla pubblicità dei bandi si applica l'articolo 66 e 122. 
 

Art. 145 
(Termini per la presentazione delle candidature e delle offerte) 

1. Ai termini per la presentazione delle candidature e delle offerte si applica l'articolo 70, con esclusione 
del comma 9 e del comma 11. Il termine per la presentazione della domanda di partecipazione non può, in 
ogni caso, essere inferiore a cinquantadue giorni dalla data di spedizione del bando, salva l'applicazione 
dell'articolo 70, comma 8. 1 bis. Qualora il valore delle concessioni sia inferiore alla soglia fissata per i 
lavori pubblici dall'articolo 28, comma 1, lettera c), calcolata con i criteri di cui all'articolo 29, si applica 
l'articolo 122, comma 6. 

 
Art. 155 

(Indizione della gara) 
1. Entro tre mesi dalla pronuncia di cui all'articolo 154 di ogni anno le amministrazioni aggiudicatrici, 

qualora fra le proposte presentate ne abbiano individuate alcune di pubblico interesse, applicano, ove 
necessario, le disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 e, al fine 
di aggiudicare mediante procedura negoziata la relativa concessione di cui all'articolo 143, procedono, per 
ogni proposta individuata: 

a) ad indire una gara da svolgere con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa di cui 
all'articolo 83, comma 1, ponendo a base di gara il progetto preliminare presentato dal promotore, 
eventualmente modificato sulla base delle determinazioni delle amministrazioni stesse, nonché i valori degli 
elementi necessari per la determinazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa nelle misure previste 
dal piano economico-finanziario presentato dal promotore; è applicabile altresì l'articolo 53, comma 2, 
lettera c); 

 
Art. 164 

(Progettazione) 
1. Ai progetti delle infrastrutture si applicano le norme di cui all'allegato tecnico riportato nell'allegato 

XXI. 
4. Il progetto preliminare o definitivo deve essere accompagnato da linee guida per la stima degli oneri 

per la sicurezza dei cantieri, non soggetti a ribasso, che rientrano nell'importo a base della gara, nonché 
della conseguente stima degli oneri medesimi. Il soggetto aggiudicatore può affidare al contraente generale, 
con previsione del bando di gara o del contratto, i compiti del responsabile dei lavori. Nell'affidamento 
mediante appalto di progettazione ed esecuzione, la nomina del responsabile dei lavori spetta alla stazione 
appaltante. 

 
Art. 165 



(Progetto preliminare. Procedura di valutazione di impatto ambientale e localizzazione) 
10. Prima dell'approvazione del progetto preliminare, si segue la procedura preventiva di verifica 

dell'interesse archeologico nei casi previsti dagli articoli 95 e 96, salvo quanto disposto dall'articolo 38 
dell'allegato tecnico XXI. 

 
Art. 176 

(Affidamento a contraente generale) 
3. Il soggetto aggiudicatore provvede: 
e) alla stipulazione di appositi accordi con gli organi competenti in materia di sicurezza nonché di 

prevenzione e repressione della criminalità, finalizzati alla verifica preventiva del programma di esecuzione 
dei lavori in vista del successivo monitoraggio di tutte le fasi di esecuzione delle opere e dei soggetti che le 
realizzano. I contenuti di tali accordi sono definiti dal CIPE sulla base delle linee guida indicate dal 
Comitato di Coordinamento per l'Alta Sorveglianza delle Grandi Opere, istituito ai sensi dell'articolo 180 
del codice e del decreto ministeriale 14 marzo 2003. Le prescrizioni del CIPE a cui si uniformano gli 
accordi di sicurezza sono vincolanti per le amministrazioni aggiudicatrici e per l'impresa aggiudicataria, che 
è tenuta a trasferire i relativi obblighi a carico delle imprese interessate a qualunque titolo alla realizzazione 
dei lavori. Le misure di monitoraggio per la prevenzione e repressione di tentativi di infiltrazione mafiosa 
comprendono il controllo dei flussi finanziari connessi alla realizzazione dell'opera, inclusi quelli 
concernenti risorse totalmente o parzialmente a carico dei promotori ai sensi dell'articolo 175 e quelli 
derivanti dalla attuazione di ogni altra modalità di finanza di progetto. Il CIPE definisce, altresì, lo schema 
di articolazione del monitoraggio finanziario, indicando i soggetti sottoposti a tale forma di controllo, le 
modalità attraverso le quali esercitare il monitoraggio, nonché le soglie di valore delle transazioni 
finanziarie oggetto del monitoraggio stesso, potendo anche indicare, a tal fine, limiti inferiori a quello 
previsto dall'articolo 1 comma 1, del decreto legge 3 maggio 1991, n. 143, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 5 luglio 1991, n. 197. Gli oneri connessi al monitoraggio finanziario sono ricompresi 
nell'aliquota forfetaria di cui al comma 20. 

 
Art. 177 

(Procedure di aggiudicazione) 
2. Per l'affidamento delle concessioni si pone a base di gara il progetto preliminare; per l'affidamento a 

contraente generale si pone a base di gara il progetto preliminare ovvero quello definitivo. È applicabile 
altresì l'articolo 53, comma 2, lettera c). 

 
Art. 189 

(Requisiti di ordine speciale) 
3. La adeguata idoneità tecnica e organizzativa è dimostrata dall'esecuzione con qualsiasi mezzo di un 

lavoro non inferiore al quaranta per cento dell'importo della classifica richiesta, ovvero, in alternativa, di 
due lavori di importo complessivo non inferiore al cinquantacinque per cento della classifica richiesta, 
ovvero, in alternativa, di tre lavori di importo complessivo non inferiore al sessantacinque per cento della 
classifica richiesta. I lavori valutati sono quelli eseguiti regolarmente e con buon esito e ultimati nel 
quinquennio precedente la richiesta di qualificazione, ovvero la parte di essi eseguita nello stesso 
quinquennio. Per i lavori iniziati prima del quinquennio o in corso alla data della richiesta, si presume un 
andamento lineare. L'importo dei lavori e' costituito dall'importo contabilizzato al netto del ribasso d'asta, 
incrementato dall'eventuale revisione prezzi e dalle risultanze definitive del contenzioso eventualmente 
insorto per riserve dell'appaltatore diverse da quelle riconosciute a titolo risarcitorio. Per la valutazione e 
rivalutazione dei lavori eseguiti e per i lavori eseguiti all'estero si applicano le disposizioni dettate dal 
regolamento. Per lavori eseguiti con qualsiasi mezzo si intendono, in conformità all'articolo 3, comma 7 
quelli aventi ad oggetto la realizzazione di un'opera rispondente ai bisogni del committente, con piena 
libertà di organizzazione del processo realizzativo, ivi compresa la facoltà di affidare a terzi anche la totalità 
dei lavori stessi, nonché di eseguire gli stessi, direttamente o attraverso società controllate. Possono essere 



altresì valutati i lavori oggetto di una concessione di costruzione e gestione aggiudicate con procedure di 
gara. I certificati dei lavori indicano l'importo, il periodo e il luogo di esecuzione e precisano se questi siano 
stati effettuati a regola d'arte e con buon esito. Detti certificati riguardano l'importo globale dei lavori 
oggetto del contratto, ivi compresi quelli affidati a terzi o realizzati da imprese controllate o interamente 
possedute, e recano l'indicazione dei responsabili di progetto o di cantiere; i certificati sono redatti in 
conformità al modello di cui all'allegato XXII. 

 
Art. 194 

(Interventi per lo sviluppo infrastrutturale) 
10. Comma soppresso. 
 

Art. 207 
(Enti aggiudicatori) 

1. La presente parte si applica, nei limiti espressamente previsti, a soggetti: 
b) che non essendo amministrazioni aggiudicatrici o imprese pubbliche annoverano tra le loro attività 

una o più attività tra quelle di cui agli articoli da 208 a 213 e operano in virtù di diritti speciali o esclusivi 
concessi loro dall'autorità competente. 

 
Art. 216 

(Concessioni di lavori e di servizi) 
1. Salva l'applicazione dell'articolo 30 in tema di concessione di servizi, la presente parte non si applica 

alle concessioni di lavori e di servizi rilasciate da enti aggiudicatori che esercitano una o più attività di cui 
agli articoli da 208 a 213, quando la concessione ha per oggetto l'esercizio di dette attività. 

2. Il concessionario che non sia uno degli enti aggiudicatori che esercitano una o più attività di cui agli 
articoli da 208 a 213, scelto senza il ricorso ad una procedura di gara aperta o ristretta, è tenuto ad applicare 
le stesse disposizioni alle quali sono assoggettati i predetti enti. 

 
Art. 222 

(Accordi quadro nei settori speciali) 
2. Gli enti aggiudicatori possono affidare con procedura negoziata non preceduta da indizione di gara, ai 

sensi dell'articolo 221, comma 1, lett. i) gli appalti basati su un accordo quadro solo se hanno aggiudicato 
detto accordo quadro in conformità alla presente parte. 

 
Art. 247 

(Normativa antimafia) 
1. Restano ferme le vigenti disposizioni in materia di prevenzione della delinquenza di stampo mafioso 

e di comunicazioni e informazioni antimafia. 
1 bis. Per gli interventi e gli insediamenti strategici di cui all'articolo 253, comma 27, lettera f), le 

misure di monitoraggio per la prevenzione e repressione di tentativi di infiltrazione mafiosa sono definite 
dal CIPE con le stesse modalità e gli stessi effetti previsti dall'articolo 176, comma 3, lettera e). Si 
applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 176, comma 20. 

 
Art. 252 

(Norme di coordinamento e di copertura finanziaria) 
8. Tutte le attività e le strutture da realizzarsi, ai sensi del presente codice, in modalità informatica 

rispettano il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e successive modificazioni. 
 

Art. 253 
(Norme transitorie) 



1. Fermo quanto stabilito ai commi 1 bis, 1 ter e 1 quater, le disposizioni di cui al presente codice si 
applicano alle procedure ed ai contratti i cui bandi o avvisi con cui si indice una gara siano pubblicati 
successivamente alla data della sua entrata in vigore, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di 
bandi o avvisi, alle procedure ed ai contratti in cui, alla data di entrata in vigore del presente codice, non 
siano ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte. 

1 bis. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture nei settori ordinari e speciali, le seguenti 
disposizioni si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi siano pubblicati successivamente al 1° febbraio 
2007: 

a) articolo 33, commi 1 e 2, nonché comma 3, secondo periodo, limitatamente alle sole centrali di 
committenza; 

b) lettera soppressa; 
c) lettera soppressa; 
d) articolo 59, limitatamente ai settori ordinari. 
1 ter. Per gli appalti di lavori pubblici di qualsiasi importo, nei settori ordinari, le disposizioni degli 

articoli 3 comma 7, 53 commi 2 e 3 e 56 si applicano alle procedure i cui bandi siano pubblicati 
successivamente al 1° febbraio 2007. Le disposizioni dell'articolo 57 si applicano alle procedure per le quali 
l'invito a presentare l'offerta sia inviato successivamente al 1° febbraio 2007. 

1 quater. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture nei settori ordinari e speciali, le disposizioni 
dell'articolo 58 si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi siano pubblicati successivamente alla data di 
entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 5. 

12. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 77, per un periodo transitorio di tre anni dalla data di entrata in 
vigore del presente codice, le stazioni appaltanti non richiedono agli operatori economici l'utilizzo degli 
strumenti elettronici quale mezzo esclusivo di comunicazione salvo nel caso di ricorso all'asta elettronica. 

15. In relazione all'articolo 90, ai fini della partecipazione alla gara per gli affidamenti ivi previsti, le 
società costituite dopo la data di entrata in vigore della legge 18 novembre 1998, n. 415 per un periodo di 
tre anni dalla loro costituzione, possono documentare il possesso dei requisiti economico-finanziari e 
tecnico-organizzativi richiesti dal bando di gara anche con riferimento ai requisiti dei soci delle società, 
qualora costituite nella forma di società di persone o di società cooperativa, e dei direttori tecnici o dei 
professionisti dipendenti della società con rapporto a tempo indeterminato e con qualifica di dirigente o con 
funzioni di collaborazione coordinata e continuativa, qualora costituite nella forma di società di capitali. 

21. In relazione alle attestazioni rilasciate dalle SOA dal 1° marzo 2000 alla data di entrata in vigore del 
codice, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sentita l'Autorità, emanato ai sensi 
dell'articolo 17 comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabiliti i criteri, le modalità e le 
procedure per la verifica dei certificati dei lavori pubblici e delle fatture utilizzati ai fini del rilascio delle 
attestazioni SOA. La verifica è conclusa entro un anno dall'entrata in vigore del predetto decreto. 

27. In relazione alla disciplina recata dalla parte II, titolo III, capo IV (lavori relativi a infrastrutture 
strategiche e insediamenti produttivi) : 

f) in sede di prima applicazione del decreto legislativo n. 190 del 2002 i soggetti aggiudicatori adottano, 
in alternativa alla concessione, l'affidamento a contraente generale per la realizzazione dei progetti di 
importo superiore a duecentocinquanta milioni di euro, che presentino, inoltre, uno dei seguenti requisiti: 
interconnessione con altri sistemi di collegamento europei; complessità dell'intervento tale da richiedere 
un'unica logica realizzativa e gestionale, nonché estrema complessità tecnico-organizzativa. 
L'individuazione dei predetti progetti è effettuata dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Ferma 
restando l'applicazione delle semplificazioni procedurali di cui al presente capo, i progetti che non abbiano 
le caratteristiche sopra indicate sono realizzati con appalto di progettazione esecutiva ed esecuzione, in uno 
o più lotti ovvero con appalto di sola esecuzione ove sia stato predisposto il progetto esecutivo. E' 
comunque consentito l'affidamento in concessione; 

 
Art. 256 

(Disposizioni abrogate) 



1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente codice, sono o restano abrogati: gli articoli 
326, 329, 345, della legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F; gli articoli 3, 4, 5, 6, 7, comma 6, 10, 16, 
comma 3, 55, 57, 59, 75, 76, 77, 78, 79, 80, 81, 82, 84, 85, 87, comma 2, 88, comma 1, 2 e 3, 89, comma 3, 
91, comma 4, 92, commi 1, 2 e 5, 93, 94, 95 commi 5, 6 e 7, 115, 118, 119, 120, 121, 122, 142, comma 1, 
143, comma 3, 144, commi 1 e 2, 149, 150, 151 del decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 
1999, n. 554; l'articolo 5, commi da 1 a 9 e da 11 a 13, e commi 16 sexies e 16 septies, del decreto legge 14 
marzo 2005, n. 35 convertito nella legge 14 maggio 2005, n. 80; 

4. Il regolamento di cui all'articolo 5 elenca le norme abrogate, con decorrenza dall'entrata in vigore del 
regolamento medesimo, anche in relazione alle disposizioni contenute nei seguenti atti: - gli articoli 337, 
338; 340; 341; 342; 343; 344; 348; 351; 352; 353; 354; 355 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F; 

 
Art. 28 – Allegato XXI 

(Verifica attraverso strutture tecniche dell'amministrazione) 
1. La stazione appaltante provvede all'attività di verifica della progettazione attraverso strutture e 

personale tecnico della propria amministrazione, ovvero attraverso strutture tecniche di altre 
amministrazioni di cui può avvalersi ai sensi dell'articolo 33, comma 3, del codice. 

 
Art. 31 – Allegato XXI 

(Requisiti per la partecipazione alle gare per l'affidamento delle attività di verifica) 
4. Alle procedure di affidamento delle attività di verifica possono partecipare, in forma singola o 

associata, i soggetti, accreditati da enti partecipanti all'European Cooperation for Accreditation (EA) ai 
sensi della norma europea UNI CEI EN ISO\IEC 17020, come organismi di ispezione di Tipo A, nonché, 
per verifiche di progetti relativi a lavori di importo inferiore a 20 milioni di euro, i soggetti di cui all'articolo 
90, comma 1, lettere d), e), f), g) e h), del codice che siano nelle condizioni di cui all'articolo 29, comma 1, 
lettera b) del presente allegato. Per verifiche di progetti relativi a lavori di importo superiore a 20 milioni di 
euro, l'accreditamento, ai sensi della predetta norma europea come organismi di ispezione di Tipo A, deve 
essere posseduto da tutti i soggetti concorrenti in forma associata. In caso di associazione temporanea la 
mandataria deve possedere una quota di requisiti minimi, fissata dalla stazione appaltante, in una misura 
almeno pari al 50 per cento; la restante percentuale minima di possesso dei requisiti da stabilirsi in misura 
non inferiore al 10 per cento dei requisiti stessi. 
 


